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LA VOLONTÀ' DEL POPOLO TEDFSCO COZZA CONTRO LE DIREI IIVE AMERICANE 

Adenauer ritratta clamorosamente 
la sua adesione alla proposte sovietica 
Il testo dei discorso di Darmstadt e la "precisazione» ufficiale - / / liberale Dehler favorevole alla 
conferenza-Imbarazzata dichiarazione di Mar lino che dimostra V assenza di un'iniziativa italiana 

Le dichiarazioni di Martino DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 14. — La pro­
posta dell 'URbii d i convoca­
re il 2!) novembre una conle-
renza pan-europea a Mosca 
o a Parigi ha dato luogo nel­
la Ge rman ia occidentale ad 
avveniment i clamorosi , che 
meglio di qualsiasi conside­
razione i l lustrano la crisi in 
at to nel campo occidentale. 

Ieri sera, par lando in u n 
comizio elet torale a Darm­
stadt. il cancell iere Adenauer 
tosi aveva commenta to le 
proposte de l l 'URSS: 

« Io spero che si possa 
giungere al tempo dato a 
questa conferenza. La creazio­
n e di un sistema di sicurezza 
collettiva per l 'Europa rap­
presenterebbe u n prodigioso 
sollievo per il Cont inente e 
per il mondo e condur rebbe 
\ e ros imi lmen te alla riunifìca-
/.ione della German ia . Sono 
fondamenta lmente d 'accordo 
con questa conferenza, ma ri­
tengo che la da ta del 29 no­
vembre sia t roppo vicina es­
sendo necessario approfondi­
l e il t ema di discussione. La 
conferenza non dovrebbe fal­
l i re in alcun caso poiché, al­
t r iment i . si g iungerebbe ad u n 
peggioramento della situazio­
ne politica >». 

-< Io spero — Adenauer ave­
va concluso — che le potenze 
occidentali non respingano 
l ' invito ». 

Queste dichiarazioni , dira­
mate al l 'estero dalle agenzie 
amer icane in un testo mut i ­
lato, h a n n o causato enorme 
impressione in tut t i gli am­
bienti politici. P e r la p r ima 
volta in tutt i quest i anni , il 
cancel l iere non aveva respin­
to u n a proposta sovietica sen­
za n e p p u r e leggerla, ma la 
aveva studiata e. cosa p iù 
impor tan te , aveva det to di ap­
p rovar l a , p u r mani fes tando 
a lcune r iserve sulla da ta . Di 
più. egli non aveva condizio­
nato la convocazione del la 
conferenza pan-europea alla 
p reven t iva ratifica dei t rat­
ta t i di Londra e di Parigi e 
aveva fatto appel lo alle po­
tenze occidentali pe r invitar­
le ad accet tare l'offerta. 

Nello stesso senso si espri­
mevano il capo dell 'opposi­
zione socialdemocratica. OI-
lenhauer . e il capo del par t i to 
l iberale (governat ivo) Dehler . 
Il p r imo affermava che « le 
uotenze occidentali non pos­
sono in alcun modo respin­
gere la proposta sovietica, la 
qua le non contiene condizio­
ni ». Il secondo, in u n discor­
do tenuto a Monaco di Bavie­
ra . affermava essere ev idente 
che l 'URSS « vuole fare tu t to 
il possibile pe r impedire u n a 
terza g u e r r n mondia le » e ag­
giungeva che t ra t t a t ive sulle 
proposte sovietiche. « fondate 
su u n a base di sostanziale 
sincerità >.. non possono che 
al leggerire la tensione inter­
nazionale . 

Benché il discorso di Ade­
n a u e r fosse de te rmina to , t r a 
l 'al tro, d a ovvii motivi ta t ­
tici ed elettoralist ici , appa re 
evidente che si e ra creata in 
tal modo, a Bonn, u n a sostan­
ziale unan imi t à di giudizi 
mi la nota sovietica, frutto 
delle t rasformazioni opera te­
ci nel la si tuazione politica te ­
desca nel le u l t ime se t t imane . 

Questa sera, a dodici o r e 
dal la d ichiarazione di Darm­
stadt, u n a «p rec i s az ione» e 
. t a ta d i r amata dal la cancel­
ler ia . a nome dì Adenaue r : 
modificando sostanzia lmente 
la presa di posizione prece­
den te . il comunicato dichia­
rava che u n a conferenza 
., non è pensabi le p r ima del la 
ratifica degli accordi di Lon­
d r a e d i P a r i g i » . Che cosa 
era successo? Il retroscena di 
questo voltafaccia deve essere 
senza dubbio cercato in qual ­
che conciliabolo t ra il c an ; 
cell iere e i r appresen tan t i 
del l 'Al ta commissione amer i ­
cana . p ron t amen te intervenu­
t i pe r esigere u n « allinea­
mento » alle tesi espresse in 
forma ufficiosa dai por tavoce 
di Washington . 

Non pe r ques to , tu t tav ia , il 
discorso di A d e n a u e r pe rde 
il suo significato- Visto nella 
dialet t ica della si tuazione po­
lit ica tedesco-occidentale, es­
so conferma qu ind i che la cr i ­
si scoppiata ne l le u l t ime set­
t imane è molto p iù profonda 
di q u a n t o lascino t r ape la re Se 
d ivergenze fra i par t i t i del la 
coalizione su ques to o que l 
p rob lema e investe l a sostan­
za stessa della politica estera. 

U n esame del la nuova si­
tuaz ione che si s ta svi luppan­
do è s ta to compiu to o « i d a 
W a l t e r Ulbr icht in u n rappor­
to t enu to ad u n a r iunione del 
comita to cent ra le del S-E.D-
Egli h a r i levato anzi tut to che 
« la classe operaia incomincia 
? p r ende re coscienza anche in 
German ia Occidentale del le 
sue responsabil i tà nazional i e 
sociali » ed ha poi r i nnova t r 
u n caloroso appel lo alla so­
cialdemocrazia p e r la crea­

zione di un fronte comune 
delle forze democrat iche e pa­
cifiche, sottol ineando che u n 
simile schieramento potrebbe 
ot tenere la vit toria nelle ele­
zioni pan-tedesche. 

Il vice pres idente del con­
siglio ha poi t ra t ta to a fondo 
la quest ione delle elezioni 
pan - tedesche r iaffermando 
che il governo di Berl ino non 
ha mai pensato che la leege 
ele t torale in vigore nella Re­
pubblica democrat ica debba 
essere estesa a tut ta la Ger­
mania . 

SERGIO SEGRF. 

Palewski: «Rinunciare 
sarebbe inconcepibile » 

PARIGI . 14. — Il deputa to 
ex gollista Gaston Pa lewski 
ha preso oggi decisamente po­

sizione per raccogl imento 
della proposta sovietica: 

« Questa proposta mostra 
tino a che punto noi siamo ad 
un bivio. Ci si presenta una 
a l te rna t iva agli accordi di 
Parigi , pr ima e non dopo la 
loro ratifica. E ' a questa al­
ternat iva che noi pensavamo 
prima della nota sovietica, ed 
ora sappiamo che essa è una 
a l te rna t iva concreta. Rifiuta­
re questo invito ad una nuova 
conferenza di Parigi , nella 
quale ai nove paesi del l 'Euro­
pa or ienta le SÌ uniscano i sedi­
ci o diciassette del l 'Europa oc­
cidentale è inconcepibile ». 

11 Comita to esecutivo del-
l'M.R.P.. nella sua odierna 
r iunione, si è pronuncia to 
contro la ratifica degli accor­
di di Par ig i . 

Alla nota sovietica si è avu­
ta ieri sera una prima, som-
maria reazione da parte del 
ministro degli Esteri italiano. 
L"on. Martino, avvicinato a Pa­
lazzo Chigi da alcuni giornali­
sti, ha espresso il suo ramma­
rico per non poter dare un giu­
dizio più completo sul docu­
mento perchè il testo ufficiale 
di esso non gli è ancora perve­
nuto, - a causa della laboriosa 
opera di traduzione dal russo- . 
L'on. Martino ha aggiunto che 
nell'iniziativa di Mosca non vi 
è alcun elemento nuovo, se non 
l'estensione dell'invito a tutti 
i paesi europei e la fissazione 
della data della conferenza 
pan-europea al 29 novembre. 
L'iniziativa — ha proseguito il 
ministro — prende evidente-

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A ROMA 

Targetti e Terracini dimostrano 
i vantaggi dell'amicizia con ril.R.S.S. 

Celebrato il 7 novembre alla presenza dell'ambasciatore sovietico - l danni 
derivati al nostro paese dai divieti imposti agli scambi commerciali e culturali 

Una grande manifestazione 
pe r l 'amicizia e per la liber­
tà degli scambi economici e 
cul tural i con l 'Unione Sovie­
tica. si è svolta ieri mat t ina 
all*« Adr iano » gremito di 
folla. 

Alla manifestazione, indet­
ta dall 'Associazione Italia-
U.R.S.S. pe r ce lebrare il 
X X X V I I anniversar io della 
Rivoluzione socialista d'Ot­
tobre, sono intervenut i gli 
on.li D'Onofrio e Targe t t i . 
Vicepresidenti della Camera . 
il sen. Ter rac in i , ex Presi­
dente della Cost i tuente, l 'ono­
revole Barb ie r i , segretar io 
genera le di Italia-U.R.S.S., 
gli on.I; Alber to Cianca, Del­
la Seta . Smi th , Car la Cappo­
n i . Massini , Grisolia. il presi­
dente e i] vicepresidente del­
la Giunta provinciale di Ro­
ma. avv. Sotgiu e Bruno, la 
scr i t t r ice Sibilla Aleramo. 

ce capace di suscitare le sim 
pat ie di tutt i coloro che sog­
giacciono al l 'oppressione ca 
pitalistica. Ma. proprio per 
questo, contro .lo Sta to socia­
lista si mobi l i tarono le forze 
reazionarie in te rne e inter­
nazional i e nessun mezzo fu 
r i sparmia to per soffocare la 
Rivoluzione d 'Ot tobre . Tut ta­
via i popoli sovietici trionfa­
rono sulle difficoltà in te rne e 
sugli aggressori , costruirono 
un o rd inamen to sociale basa­
to sulla giustizia e sulla li­
bertà , d iedero il contr ibuto 
decisivo alla salvezza della 
umani tà dal la ba rbar ie fasci­
sta. sanarono le ferite della 
guer ra h i t le r iana e oggi pro­
grediscono verso i! comuni­
smo. A conclusione della sua 
orazione Target:} ha riaffer 
mato, t ra entusiast ici consen 
>i. la solidarietà dei socialisti 
i tal iani con la politica di pa­

d e l l o Nannuzzi . Ventur in i e 
numeros i a l t r i dir igent i delle 
federazioni comunis ta e so­
cialista del la Capi ta le . In un 
palco e r a presente l 'amba­
sciatore deH"U.R.S.S. a Roma. 
Bogomolov. al qua le il pub­
blico ha r ivol to u n a calorosa 
manifestazione di s impatia 
quando sono stati suonat i gli 
inni nazional i sovietico e ita­
l iano. 

Gli ora tor i ufficiali della 
manifestazione. Target t i e 
Terrac in i , sono stati presen­
ta t i daU'on. Barbier i con bre­
vi parole che hanno sottoli­
neato l 'esigenza di inser i re il 
popolo i tal iano ne l dialogo di­
plomatico che. nonostante 
l 'assenza del nostro governo, 
è già in a t to t ra VU.R.S.S. e 
le Potenze capital is t iche. 

Le vicende gloriose e tra­
giche a t t r ave r so le qual i » po­
poli oppressi dal l 'autocrazia 
zar is ta res taura rono , per la 
p r ima vol ta , u n regime senza 
più sfrut ta tor i e senza più 
sfrut ta t i , sono state rievoca­
te con faconda ora tor ia dal-
l 'on. Ta rge t t i . L 'autorevole 
p a r l a m e n t a r e socialista, t r a 
re i te ra t i applausi , ha ricorda­
to come sin dai suoi pr imi 
at t i , il potere sovietico (con 
i decreti per la pace demo­
crat ica. per la concessione 
delle t e r r e ai contadini e pe r 
il control lo opera io sulle fab­
br iche) si sia presenta to sul­
la scena mondia le come una 
forza l ibera t r ice e r innova t r iv 

ce condotta daI!'U.R.S.S. in 
nome degli stessi princìpi 
nei qual i sta la ragion d'es­
sere del P.S.I. 

Accolto da applausi caldi 
e prolungat i , ha preso quin­
di la parola Umber to Ter­
racini . All ' inizio del suo di­
scorso egli ha det to che il 
cammino percorso dai popoli 
sovietici in 37 anni può ap­
par i re miracoloso a chi non 
rifletta come la vi t toria del­
l 'Ottobre. la costruzione del 
socialismo, il tr ionfo sui nazi-
fascisti s iano opera degli uo­
min i . Non può, però , non 
r iempirci di ammi ra to stu­
pore il fatto che 1'U.R.S.S. 
sia d ivenuta quella che è non 
a t t raverso u n processo t ran­
quil lo e pacifico, ma avendo 
supera to difficoltà immani 
che le sono costate perdi te e 
distruzioni colossali. A giusta 
ragione, dunque , ci si può 
chiedere oggi: che cosa sa­
rebbe 1'U.RS.S. se avesse po­
tuto progred i re ne l la t ran­
quilli tà? I r isul tat i che i po­
poli sovietici hanno consegui­
ti in tutt i i campi del l 'a t t i ­
vità umana appaiono incredi­
bili . Oggi la produzione in-
dust r ia le d e l l ' U . R ^ S . è au­
menta ta di 30 volte rispetto 
al 1917 e di a l t re t tanto si è 
svi luppata la sua produzione 
agricola. Impetuoso è stato 
l ' incremento di alcuni prodot­
ti d i base : ne l 1927. all ' inizio 
dei piani qu inquennal i , la 
U.ILS.S. produsse 10 milioni 

di tonnel late di g rano : nel 
1953 ne ha prodotto 40 mi­
lioni di tonnel late . Nello stes­
so lasso di tempo la produzio­
ne delle pa ta te è passata da 
3 a 12 milioni e mezzo di 
tonnel late e la produzione 
della ca rne da 2.400.000 a 5 
milioni di tonnel la te . I! nu­
mero degli o p e r a i e degli im­
piegati del l ' indust r ia è pas­
sato dai 10 milioni del 1917 
a 44 milioni e mezzo nel 
1954. Con pari slancio si so­
no svi luppate le 'attività cul­
tura l i : nel 1917 esis tevano 
nell 'U.R.S.S. 96 istituti uni­
versi tar i . con 117 mila stu­
dent i . oggi ce ne sono 887 con 
1.750.000 s tudent i . Nei 1917 
si s t ampavano 800 giornali 
con 2.750.000 copie; oggi se 
ne s t ampano 8000 con 44 mi­
lioni d; copie. Nel bacino car­
bonifero del Donbass esiste­
vano ne! 1917 sei città di cui 
due con ol tre 50 mila abitan-jvolo e 

monte le mosse dalie proposte 
che lece Molotov a Ginevra 
nella primavera scorsa per la 
creazione di una nuova intosa 
inteveuropea con la partecipa­
zione dell 'URSS e con la condi­
zione che i paesi della Europa 
occidentale rinunciassero allo 
intese per la difesa del Conti­
nente e, più precisamente, alla 
CED e al Patto atlantico. 

La proposta attuale — ha poi 
osservato l'on. Martino — sta­
bilisce termini troppo ristretti 
perchè si possa pensare a una 
seria preparazione della Come-
renza che dovrebbe trattare in 
forma così ampia problemi tan­
to complessi e impegnativi. Il 
ministro ha anche osservato che 
certe agenzie di stampa sotto­
lineano alcuni aspetti polemici 
della nota sovietica, la quale 
ammette infine in modo espli­
cito il proposito di influire sul­
la ratifica degli accordi di Pa­
rigi da parte dei Parlamenti in­
teressati. - L'Italia — ha dotto 
testualmente il ministro —con­
sidera la solidarietà dei paesi 
occidentali u n presupposto indi­
spensabile per quella politica di 
pace che essa persegue ». Mar­
tino ha quindi auspicato la ra­
pida ratifica dell'UEO, il cui 
esame verrà iniziato domini 
dalla Commissione Difesa della 
Camera, ed ha infine dichiara­
to: « La nota di Mosca, qu-mdo 
perverrà, sarà esanimata con la 
massima benevolenza e la do­
vuta attenzione. Il governo ita 
liano desidera dare il proprio 
contributo alla isfaurazione di 
un clima di distensione fra i 
paesi occidentali e quelli del si­
stema orientale, indispensabile 
por una convivenza pacifica 

Per Quanto la dichiarazione 
del miniati o non possa rappre­
sentare ancora una presa di 
uosizione ufficiale, è chiaro. 
però, che e « a preannuncia già 
l'atteggiamento del governo ita­
liano di fronte alla iniziativa 
sovietica. 

Martino o.-serva che hi nota 
non contiene alcun elemento 
nuovo, se non quello della con 
vocazione di una Conferenza 
internazionale e alla quale par­
tecipino tutti i paesi europei. 
E' davvero sorprendente che 
un ministro degli Esteri non 
app rezzi una simile novità, la 
riunì»- offre all'Italia, per la 
prima volta, la possibilità d: 
•-edere da pari a pari con le 
crandi potenze intorno a un ta-

di far valere in un di-

NUOVO COLPO DI STATO Di "NASSER IN EGITTO 

Il presidente Naghib deposto 
e tratto in arresto a l Cairo 

// generale è imputalo di complicità nel complotto di Alessandria, ma non sarà 
processato - Movimentata cattura a ìleliopolis di un capo dei «Fratelli musulmani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO. 14. — Il gene­
ra/e Mohammcit Naghib e 
sforo oggi destituito dalla pre­
sidenza della Repubblica coi-
ciana e tratto in arresto, sot­
to l'accusa di complicità uel-
l'attentato di Alessandria 
contro la vita del primo IHÌ-
iiisfro Nasscr. Quest'ultimo 
ha assunto »< ad interim >. le 
funzioni di presidente della 
Repubblica. 

La deposizione di Naghib. 
la seconda nel giro di poclii 
mesi, è giunta nel corso di 
una giornata non caratteriz­
zata da ai?uc»iimc»iti estrema-
menfc drammatic i . Già da 
più giorni voci di imminenti 
dimissioni del presidente cir­
colavano al Cairo e la stam­
pa riprendeva co» grande ri­
lievo, come hanno fatto, an­
cora s tamane, gli autorevoli 
"Al Gumhuria » e «Al Ah-
raiu », le sensazionali accu­
se formulate dagli imputati 
nel processo per l'attentato 
di Alessandria, secondo le 
quali il presidente avrebbe 
dovuto assumere, dopo l'eli-
ni inazione dei membri dei 
«consiglio rivoluzionario ». le 
redini di un nuovo governo. 

Nelle prime ore di sfama­
ne. la (iiticie domenicale è 
stata rotta nel periferico 
quartiere dì Ìleliopolis dal 
fragore di numerose esplosio­
ni e di mi fitto fuoco di fuci­
leria. Tre esponenti della 
•• Fratellanza musulmana ». In 
disciolta sètta pnlìllco-reliqio-
sa accusata da Nasser di ave­
re preparato l'attentato, ave­
vano reagito ad un tentativo 
di a r res to lanciando bombe a 
mano contro oli agenti . La 
polleria, circondato l'edificio, 
apriva il fuoco con ìnoschetti 
e. mitra. Dopo circa i un'ora. 

IL CAIRO — Il presidente Najcliib (al centro! esce dal Palazzo Abdin (Telefoto) 

gif assediati cessarono di spa­
rare: i poliziotti penetra t i 
dalie finestre per mezzo di 
scale « pioli trovavano due 
dei difensori cadaveri e ac­
coglievano la resa del terzo. 
uno studente 

A (pianto scmbia. la difesa 
aveva il fine di consentire la 
fuga di due importanti espo­
nenti della <> Frate l lanza »: il 
capo dell 'orgoiiircnzioiie pe r 
il settore del Cairo. Ibrallini 
El Tayeb. e il presunto capo 
dei congiurati di .Alessandria, 

t i ; oggi ve ne sono 60 di cui 
13 con oltre 50 mila abi tant i . 
Nel 1953 furono s tampate un 
mi l iardo di copie di l ibri , fu­
rono costruit i 700 mila allog­
gi u rban i e 500 mila abita-

(Continua in 8 pae. s coi.) 

bfltti'o finalmente libero ed o-
perto. i punti di vista e gli 
interes-i nazionali, ad di fuori 
di ocni tutela. 

Martino osserva che l 'attuale 
iniziativa sovietica fa seguito a 
quella già presa a Ginevra da 

(contorna in 8. pa; col.) 

84 milioni ai "tredici,, 
di Roma, Verona e Catania 

Anche questa sett imana l« quoto che il Totocalcio pacherà, 
ai fortunat" vincitori, sono molto a l t * . Ai vincenti con punt i 
1? ch« sono tre in tu t ta I tal ia, spetterà la cifra di 84 mi l ioni 
• 582 m i i * lire circa, a» 68 vincenti con punt i 12 spetterà una 
q j o t a di 4 mil ioni e 373 mila l ire circa. 

I tredu. sono &tt>t! realizzati uno a Catania ( a n o n i m o ) , 
uno a Brescia, intestato a Peli Carlo, abitante a Morticel i ! , « 
l'altro a Roma i cui particolari diamo in cronaca. 

Carlo Peli, sposato con due fieli, è occupato, con la qualifica 
di colatore, presso lo stabil imento acciaierie • tubif icio di Brescia. 
feri il Peli era tornato dal lavoro • si era addormentato, senza 
controllare la schedina. M a un brusco • felice risvecHo egli aveva 
verso Cuna di notte, quando alcuni cronisti si portavano sotto 
le finestre della sua abitazione e lo svegliavano. I l Peli appren­
deva la notizia dapprima con scetticismo credendo ohe qualcuno 
volesse giocarci! u n crosso scherzo. Soltanto a Brescia, al la reda­
zione del quotidiano locale, aveva la conferma della sua crossa 
vincita. Circa i propositi del neo milionario, il Peli ha detto che 
vuole subito un'abitazione sicura ed accogliente per se e la sua 
famiglia. 

Yusscf Talaat, da tempo ri­
cercalo. Il cordone s tabil i to 
dalla polizia attorno all'edifì­
cio mandava tuttavia a vuoto 
il tentativo e i due venivano 
tratti in arresto. 

Quasi subito si diffoudfva 
la voce clic Talaat aveva in­
dicato il generale Naghib co­
me i{ futuro capo del nuovo 
g o r e m o che au rebbe douuto 
uscire dall'attentato. Il « con­
siglio r iuolu-ioi iar io » si r iu-
niva immediatamente, sotto 
la p res idenza dì Nasscr e de­
c i d e r à di depor re Naghib 
tanto dalla presidenza della 
Repubblica quanto dalla pre 
s ide iua del consiglio stesso, 
ponendolo agli arresti domi­
ciliari. Due membri del con­
siglio, il gcn. Abdel Akim 
Amer, comandante in capo 
delle forze armate, e il co­
lonnello Hassan Ibrahim, vii-
7iistro per gli affari della 
presidenza della Repubblica 
si recavano quindi a palazzo 
Abdin. il palazzo presiden 
ziale, p e r comunicare le deci 
sioui all'interessato. 

I due inviati di Nasser so 
no giunti al palazzo presi­
denziale alle 11,30 e sono sta 
ti introdotti nell'ufficio pri 
tato di Naghib. dove sono ri­
masti per circa un'ora. Con­
temporaneamente, reparti di 
polizia in pieno asset to di 
guerra circondavano palazzo 
Abdin e occupavano la ca­
narina della guardia presiden­
ziale. Alle 13, Naghib ha di­
sceso il grande scalone del 
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I l 90 per cento dei valdostani ha votato 
per eleggere il nuovo Consiglio della valle 

A Chamoix, più alto comune d'Europa, è stato raggiunto il 93% -I montanari sono an­
dati alle urne vestiti a festa e in costume - Illegali pressioni del clero sulle coscienze 

DAL NOSTRO INVIATO SFECI ALE cento si .-w.no registrate pu re 
nei grossi comuni di fondo AOSTA, 14. — La giornata 

elet torale in Valle d 'Aosta si 
è chiusa questa sera alle 22 
nella ca lma più assoluta. 

Il t empo si è man tenu to 
ot t imo e ciò ha facilitato l 'al­
tissima percentuale di votan­
ti verificatasi. Nel l ' in te ra re­
gione hanno , infatt i , vota to 
57.891 elettori par i al 90,4 
per cento. P u n t e elevatissi­
me si sono regis t ra te nei pic­
coli villaggi a lpini . 

Nella ci t tà di Aosta la per­
centua le è s ta ta del 92.6 pe r 

valle, come Pont St . Mar t in . 
Ver re i . Chati l lon. S t . Vin­
cent. nonché nei cent r i come 
La Sal ' e . Courmayeur . Va l . 
tournanche . Brusson. L'odier­
na competizione ele t torale 
ha supera to qualsiasi a l t r a 
percentuale di votant i del­
le precedenti elezioni non 
solo pe r i det t i motivi me-
tereologici. ma anche perchè 
l 'opinione pubblica valdosta­
na ha seguito con passione :'; 
dibat t i to sorto d u r a n t e ia 
campagna elet torale , in pa r 

seggio verso le undic i . 
Sul mezzogiorno, la lumi­

nosa piazza Chanoux formi­
colava di gente , raccolta in 

sono in giuoco le .M.rti de'.lajln alcuni villaggi di Valtour-
autonomia ed il voto di oggifnanche e della valle di Co­
lia un peso notevole --.il pia-igne, molte vecchiette sono an­
no della poitica nazionale. j : , : e al le u rne nei t radiziona- , 

La giornata è trascor-.i o-jjj costumi valdostani . (capannel l i a d i scu te re . Mai si 
vunque t ranqui l la . Un in fol>i X e ; più alto comune d'Eu- e rano vis te elezioni, cosi fran­
to. imponente spiegamento d: | ropa, quello d' Chamoix (1750 
forze di polizia M era man i - !met r i ) , s-i è vota to rapida-
festato sin dal matt ino ;n tut- mente ed al!e o r e 18 è s ta ta 
ta la valle, dentando curiosità 
e un certo s tupore fra i mon­
tanar i . Questi , vestiti a festa. 
si recavano ai seggi con se­
rena calma e raggiungevi. 
no poi rapidamente i K.ro viì- jni 
laggi do-»e. data 

toccata la percentuale del 93 

clemenza del tempo. -*: l ; .vor j j n .a . I 

per cento; a St . Rhemy i! 98 
pe r cento. 

Nella cerchia dei comuni 
a t to rno ad Aosta, le operazio- lBianchet , 

}ni di \ o t o sono proseguite si-j 
eccez i .na .e ino alle 22 con assoluta cai-

cento. P u n t e deU'85-92 p e r i tioolare sui temi locali. Quiancora ai boschi e a: pascoli 

In atto lo sciopero dei gasisti 
in tutte le aziende private 

Minacciata la incolumità degli utenti dall'egoismo padronale 

eggi. che sono in tut­
ta la regione 132, £ono s ta t i 
predisposti per lo più in vec­
chi, maestosi locali a l l 'ombra 
dei castelli che sono u n van­
to del ia civiltà va ldos tana . E 

jnella cornice scint i l lante del-
jle vette che facevano corona 
;ad uno scenario 

qui l le . d i r e m m o così sobrie . 
Ma non è manca to , anche in 
questa votazione, l ' i n te rven to 
illegale del clero. In tu t te le 
chiese va ldos tane è s ta ta letta 
s t a m a n e "una pas to ra le del 
Vescovo di Aosta , mon». 

ul «dovere che in­
combe a ogni fedele di par­
tec ipare alle e lezioni in difesa 
del la fede e del la pa t r ia ... 

A La Sa l l e , il cu ra to , nella 
predica di s t a m a n e , ha svi-
luppa to u n au ten t ico comìzio, 
inv i t ando a p e r t a m e n t e i fé 
deli a vo ta re per la D.C. 

Le operazioni di scrutinio 

J \ a :dos .am h a n n o offerto o g g n J „ , ^.,- . . . , , , „ 
una r innovata prova della d o m a " , n a in tu t te le 132 se-

Alle ore zero di oggi i lavo­
ratori delle aziende private 
de) gas hanno incrociato le 
braccia per dare inizio allo 
sciopero di 48 ore proclamato 
unitar iamente dalla C.G.I.L, 
C.I.S.L. e U.I.L. 

Come è noto le organizza­
zioni sindacali, di fronte all'ir­
rigidimento degli industriali, 
nel corso delle t ra t ta t ive per 
il rinnovo Jel contrat to di la­
voro, avevano deciso di effet­
tuare lo sciopero nei giorni 10 
e 11 u. s„ in seguito a ciò il Mi­
nistero del Lavoro aveva con­
vocato le part i nel tentativo 
di raggiungere un accordo. 

Le organizzazioni sindacali a 
loro volta decidevano di sopras-

alla data attuale se gli indu­
striali non avessero riveduto le 
loro posizioni. Purtroppo nel 
corso delle trattative la delega­
zione delle aziende ha dimo­
strato la stessa intransigenza e 
ai rappresentanti dei lavoratori 
non è rimasto altro che dare 
applicazione alle precedenti de­
cisioni. 

L'intransigenza degli indu­
striali sarà quindi la causa del 
disagio degli utenti che nel 
corso di questi due giorni, nel­
le città dove la distribuzione 
del gas è effettuata da azien­
de private, si t roveranno sprov­
visti, o quasi, delle erogazioni. 

Non è improbabile che le 
aziende tentino di effettuare 

sedere allo sciopero rinviandolo erogazioni con personale raf­

fazzonato «d inesperto — e 
in proposito è sintomatico un 
comunicato della Romana Ga« 
— per cui sarà bene che l'u­
tente abbia una maggiore vigi­
lanza nell 'eventuale uso dei 
propri apparecchi. 

Il comunicato della Romana 
Gas infatti informa: € La ero­
gazione del gas potrà essere 
irregolare con variazioni nelle 
pressioni, per tanto invita gli 
utenti a sorvegliare, durante 
l'uso, i propri apparecchi per 
la durata dello sciopero ». 

Praticamente gli industriali 
non solo negano le modeste r i ­
vendicazioni dei lavoratori, ma 
per perseguire il loro scopo 
osano perfino mettere » repen­
taglio l'incolumità degli utenti. 

loro t radizionale dote di 
equi l ibr io . 

Sul le piazzette dei vil laggi 
la gen te discute t ranqui l la ­
mente ben guardandos i d3l-
i 'azzardare qualsiasi pronosti­
co. Ciò è nel ca ra t t e re di 
es t rema r iservatezza di que­
ste popolazioni. Nel capoluo­
go — Aosta — la vita si è 
an ima ta prest iss imo. I primi 
elet tori sono en t ra t i nei seggi 
alle set te ma l'afflusso è pro­
seguito con una cer ta regola­
rità pe r tut to il g iorno. Gli 
esponent i più in vista della 
vita politica valdostana h a n n o 
votato quasi tutti in mat t ina­
ta. I candidat i della lista del-
:'UE>OV. Savioz e Chabod. 
hanno votato alle dieci: ?1 lea­
de r dell 'Union Valdòtaine, 
avv. Sever ino Caver j , si è re­
cato ccn la consorte al suo 

zioni ed ì risultati parziali 
po t r anno venire resi noti 
nel le p r ime ore del pome­
riggio. 

FILIPPO IVALDI 

Garibaldini a Monterotondo 
nell'anniversario 
della battaglia 

MONTEROTONDO. 14. — 
Nel l ' anniversar io de l la bat ta­
glia di Monte ro tondo e Men­
tana u n folto g r u p p o di ga­
ribaldini r oman i h a reso 
omaggio al m o n u m e n t o ai ca­
dut i . deponendo u n a corona 
di fiori. Le « Camic ie rosìe » 
sono s ta te fat te segno ad una 
calorosa manifes taz ione di 
s impat ia d a Par te del la po-j 
polazione. 

palazzo, rispondendo al « prc-
s e n t o t ' a r m » del le sen t ine l le , 
con aspet to sereno e uiso sor­
r idente . T e n e n d o la p ipa in 
mano e il suo bastone sotto 
il braccio , il p res iden te ha 
.salutato con un gesto cordia­
le i g iornal is t i p resen t i ed è 
entrato nella sua automobile. 

La vsttura, scortata da 
agenti motociclist i , si è tiu-
med'tatamente diretta verso 
l'abitazione del generale e, 
di qu i , uerso l 'abi tazione del­
la moglie de l l ' ex p r i m o mi­
nistro Nahas. ora p ropr i e t à 
del governo, dove Naghib ri­
siederà d'ora in poi sotto vi­
gilanza. Si tratta di un palaz­
zo sontuoso, sito nel palmeto 
di Marg, alla periferia orien­
tale del Cairo. 

Nel pomeriggio, il porta­
voce del « consiglio rivolu­
zionario », magg io re Al im 
Sciaker, ha annunciato alla 
popolazione l'accaduto, accu­
sando formalmente Naghib, 
sulla base delle deposizioni 
rese dagli imputati del pro­
cesso di -Alessandria, di ave­
re « incoraggiato » i congiu­
rati. 

Il maggiore Sctafcer ha 
detto che. secondo tali con­
fessioni, Naghib era in con-
tatto con la sètta del a Fra­
telli musulmani J>, in vista di 
un colpo di Stato il quale si 
sarebbe dovuto iniziare con 
l'uccisione del colonnello Nas­
ser, dei componenti il a con­
siglio rivoluzionario » e di 
numerosi a ufficiali della li­
bertà ». Ha aggiunto che il 
consiglio ha dovuto quindi 
adottare a le misure necessa­
rie ». m a che Nagh ib n o n sa­
rà processato. La presidenza 
della Repubblica resterà va­
cante. 

L'odierno arresto di Na­
ghib non è che l'ultimo epi­
sodio di una aspra lotta per 
il potere tra il promotore del 
colpo di Stato antimonarchi­
co dell'estate 1952 e il suo 
laogotenci i te Nasser. Come si 
ricorderà, già nello scorso 
febbraio Naghib era stato de­
stituito dalla presidenza del­
la Repubb l i ca e da l l a carica 
di primo m in i s t ro , che egli 
accentrava nella sua persona, 
per decisione del a consiglio 
r i r o r a c i o n a r i o ». i! qua le lo 
accusò allora di mire ditta­
toriali. Ma solo due giorni 
dopo, il 27 febbraio, una ri­
volta di ufficiali contro Nas­
ser imponeva un compromes­
so ; Naghib riassumeva cosi la 
presidenza. * riconciliandosi « 
pubblicamente con Nasser. 

Ai primi di marzo, egli ri­
prendeva quindi anche la ca­
rica di primo ministro, enun­
ciando un programma che 
prevedeva, tra l'altro, il ri­
torno alla vita p a r l a m e n t a r e 
e all'attività dei partiti poli­
tici. Ma si scontrò con l'op­
posizione del «consiglio ri­
voluzionario », che, il 18 apri­
le scorso, lo costrinse ad ab­
bandonare la presidenza del 
Consiglio a Nasser. Da allo­
ra. Naghib è sembrato aver 
perduto ogni potere, conser­
vando un ruolo unicamente 
onorifico. 

Subito dopo l'accordo per 
Suez, voci diffusesi al Cairo 
riferirono che Naghib disap-
prorara l'operato di Nasser 
e che lo avrebbe condannato 
pubblicamente. Mancò, tutta­
via. ogni conferma. 

Un caccia di Gang Kai-scek 
affondato dai cinesi 

TOKIO, 14. — Il cacciator-
pedirùtre «Taip ing», appar te ­
nenti alle forze navali del K u ^ 
mindan, è i t a lo affondato ogj i 
i a mo:<x<ilur&nU della Cina po­
polare nelle acque cinesi. 

L'annuncio è s ta to da to da 
fonti d i C i a n i Kai-scek. 
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